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l dollaro di nuovo in caduta 
*- . u n , , , , - _ . . , 

L'oro a 10.000 
lir e al grammo 

c torna a discutere lo sganciamento del petrolio dal-
la moneta Usa - e conseguenze della potenza del marco 

Un saggio sidVAvanti ! 

Craxi : vasta 
alleanza tr a 

le forze 
riformatric i 

I problemi del rinnovamento dello Stato e del -
la società  Rischi di aggravamento della crisi 

A — a poz/.i ines-
ca sulla crisi del dollui u è 
dural a solo tr e piorni . lor i 
?li effetti del ri.il l incamciil o 
dei ramili , deciso fr a \ curvil i 
e saltato, sono s\ani li rome no-
t e a! sole. Saltalo il -

o al Tesoro USA An-
thony Salomon aveva dichia-
rat o che la nuova linea di 
difesa era di un inarco e 76 
centesimi per  dollaro; ieri si 
è seo-i a un marco e 71 cen-
tesimi. ì la Banca cen-
tral e tedesca aveva dichiara-
to che gli americani dovevano 
provvedere da soli a mante-
nere il dollar o a 1,76; ieri la 
Banca centrale tedesca ha do-
vuto comprare dollar i per  evi-
lar e che si scendesse più in 
basso. 

Così in : i l dollar o è 
sialo a difeso » per e giorni 
dall a a a a 8 
lir e ed ancora ieri la nostra 
hanca centrale comprava a 803. 
Presso le banche commercia-
l i però chi presentava banco-
noie si vedeva offrir e 790 lir e 
(meno le spese). 11 prezzo del-
l 'oro , termometro che segna 
la temperatura della crisi mo-
netaria, ha superato le dieci-
mil a lir e al grammo, attentan-
dosi a 395.SO dollar i per  oncia 
(olir e 10.000 lir e al grammo). 
Si parl a della «folli a di tremil a 
sceicchi arabi inalcousigliali » 
ma c'è il rischio di gettare 
fumo negli orchi , nasconden-
do i drammalieì sviluppi del-
la situazione economica mon-
diale. 

T  segnale della nuova ca-
duta è \euu io da Vienna do-
ve sono riuniti , in segreto, 
gli esperii finanziar i dell'Or -
ganizzazione dei paesi espor-
tator i di petrolio. Basta il le-
nta della riunion e a far  scat-
tar e la sperulazionc: ì rap-
porti fra dollaro e petrolio. 

i paesi esportatori sosten-
gono che non bi<nzna più fa-
r e il l istin o del petroli o in 
dollari , ma in una moneta 
pi ù stabile. Altr i accettano il 
dol laro , lo difendono rome 
moneta del petroli o ma poi. 
appena rìce\ult i dollari , li 
cambiano in allr e monete o 
in oro. Chi rondur e questo 
giunco si vuol mettere al ri -
paro della * \ abitazione del 
dol laro . Tul l i i paesi espor-
tator i dì pelroli o sostengono 
che i prezzi attuali del greg-
gio. a rama delle svalutazioni 
del dollaro , sono più ba*sì 
ora che nel 1971. 

a riunion e di Vienna pre-
lude a ratt i \ e notìzie per  i 
pae-i consumatori di |wlro -
l io . Tnl lavia . r i sì chiede co-
me po le \ano illuder- i i diri -
genti il i Wa-binglon che la 
lor o derisione di svalutare unii 
prn t orasse reazioni in chi ne 
paga le conseguenze. Non esi-
stono infall i ragionevoli prò 
s|tel l i \c di un ri- lahi l imenl o 
del dol laro . Ogni giorno da-
gli Slati i t iene una cat-
tiv a notizia: la -etlimana -cor-
sa era rann id i l o del disavan-
zo commerciale nel secondo 
trimestre , «jua-i raddoppialo; 
lunedì l 'alt o aumento dei prez-
r i al coti-inno in agosto (1.1 
per  cento): ieri il raddoppio 
del defiri l mensile del bi-
lancio federale degli Siali 
Unit i . l-> miliard i di dollar i 
nel solo itte-e di ago-to. 

_ll governo il i Carter  *o-lir -
nr che *e il marco (-esi l i lo 
dal l e altr e valute europee) ri -
valutasse. in modo più Torte 
l 'equil ibri o -i rirreerebl»e. i 
qui un conflitt o continuo fr a 
Wa-bingln n e Bonn. 

 fall i o dare ra-
gione ai . almeno «ni 
piano *trellainenl c monetario. 
n pnrh i anni la rivalutazio -

ne del marco è «tata di oltr e 
i l 1011 per  renio sul dollar o 
(da  marchi per  dollar o al-

4 d' ieri ) senza rb e que-
l l o abbia Tallo diminuir e ' 
enorme avanzo di bilanri a dei 
pagamenti leile-co né rista-
bi l i t o il dol laro .  tede-chi 
riesportano con grandei im-
pelo gli ingenti capitali che 
arrivan o in Germania «ia fa-
cendo credit i ai pae*i che 
acquietano da loro. *àa Eme-
ttendo all 'estero.  Vnlk-t»a -
gen è «barrala negli USA do-
ve impianter à ona fabhrir a 
o comprerà parte della C.hty-

. Tull i i principal i eruppi 
chimici , tede-chi hanno ora 
fabbrich e « reti di vendite 
negli Slati Uniti .  grandi 
a l m i di bilancia non hanno 
fatt o «alire, da «oli, l'infla -

Renzo Stefanell i 
(Segue in ultima pagina) 

Colombo o in Senato 
sul o dei telefoni 

 sindacati oggi da Cossiga 
, , fisco, pensioni, tutte cose che toccano 

da vicino la gente, che incidono sul o del lavo-
. Su questo c'è e tensione. Oggi i sindacati 

si o con Cossiga e , appunto, di 
e (vogliono una modifica dei , di casa (in-

combono gli i su migliaia di famiglie), di tasse. 
, anzi, ufficialmente una a su quest'ul-

timo . L'effetto combinato dell'inflazione e del 
Fisco, infatti, ha fatto e del 3 pe  cento i i 

i dei . , , il o o 
Colombo ha o che, dal o anno, aumen-

o le e telefoniche. L'entità complessiva (che 
il o ha annunciato alla TV, ma non in Senato) 

à di a il 25-30% in più; in , à 
da 50 a 100 e il gettone e à a la 
telefonata a scatti anche in città: come cavie o 
scelte a e , i l o del o è 

' stato e o dai comunisti che lo hanno 
accusato di offesa al . l  ha chiesto a 
Colombo di e a alla TV e al e 
Cossiga di i in nula a e o 
del suo . La seduta è stata . 
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A — Con un ampio -
ticolo. che ha il « taglio » del 
saggio, o i -
ta sulV Avanti! i i po-
litici , sociali, istituzionali che 
la a appena comin-
ciata si a dinanzi. L'idea 
die sta alla base di questo do-
cumento è quella dell'esigen-
za di una « alleanza riforma-
trice J>, di un o di -
ze , pe e un'o-

a di o e di in-
novazione indispensabile e 
non più . i 
quali e e -

. il o socialista 
accenna soltanto, più o me-
no esplicitamente, nel o 
del o , so-
stenendo ò che e 

i comunque d'un piano 
o (d'una « grande

forma ». ) tale da inve-
e i i campi della vita 

nazionale. 
All a base dell'indicazione 

a sta un'analisi della 
situazione italiana con la qua-
le vengono messi in o i 
dati della disoccupazione e 
della i giovanile, del -

, della a della 

malavita. Una a na-
ta « sotto cattivi auspici », af-
ferma , e minata pe  di 
più dai i del vuoto poli-
tico, può invece ave succes-
so se à ad e la 
<s. a », un o di 
cambiamento che « abbracci 
insieme l'ambito istituzionale, 
amministrativo, economico-so-
ciale e morale » e che mobiliti 
« tutte le forze politiche e so-
ciali disponibili ». 

E* opinione di i che non 
si a da . La a 
della Costituzione, egli -
ma. a nei i del 

o e la necessità di 
un bilancio e di una a 

a è i e 
sentita, é anche gli edi-
fici più solidi (i e il  nostro e-
dificio costituzionale ha dimo-
strato di esserlo *)) risentono 
del o del tempo. La -
sione e e comun-
que « accorta ». e tale da mi-

e il funzionamento dei 
i dello Stato . 

n questa a — a 

C. f. 
(Segu e in uitim a pagina ) 

E' stato eletto ieri sera dal consiglio comunale 

Petrosell i sindac o di Roma 
o votato a favore i consiglieri di Pei, Psi, Psdi e della Sinistra indipen-

dente - l Pri si è astenuto - Un'intervist a al nostro giornale - « a salvezza del-
la capitale è una sfida che riguarda tutto il Paese » - Omaggio ad Argan 

a ha un nuovo sindaco. E' il compagno 
Luigi . o della e del 

 e o e del Lazio. l con-
siglio comunale lo ha eletto i , al -
mine di un dibattito che ha impegnato l'in-

a . L'assemblea- capitolina, l'al-
o , aveva accettato le dimissioni di 

Giulio o . il quale aveva chiesto 
di e o di o cittadino a 

causa della sua età e delle sue condizioni di 
salute. Sul nome di Luigi i sono 
confluiti i voti dei i del , del 

. del . della a indipendente. l 
o del  si è astenuto. i e 
i compongono la giunta che da e anni 

guida e della capitale, i -
pubblicani, pu  non essendo i nel-
l'esecutivo. fanno e della . 

Luig i Petrosell i 

A — « Non si succede ad 
un uomo come n — pe  il 
segno alto e ineguagliabile di 

, e intellettuale e 
e che ha o alla 

guida della giunta — senza 
e umiltà. Umiltà che non 

è e ma semmai 
stimolo ad e avanti. L'o 

a di n è o 
i del movimento . 

della , a cit-
tà ». 

a che inizi a 
i ci tiene a sottoli 

. a una volta, il 
senso di questa successione: 
e è un segno che , quello 
che ci lascia Giulio o -
gan ». 

Certo, raccogli un'eredità 
grossa. a ti trovi davanti 

una città forse anche più 
idifficile* : nel bilancio di 
questi tre anni non c'è la 
soluzione (né avrebbe potuto 
esserci in un tempo tanto 
breve) dei problemi più gra-
vi, delle contraddizioni più 
laceranti. C'è, però, qualche 
altra cosa: l'avvio di una 
svolta nel modo di governa-
re. e anche di fare politica. 
Sei d'accordo? 

, la svolta. a sol-
tanto a una cosa. Con questa 
giunta e questa a 
pe  la a volta a a 
.si è spezzata la logica delle 

. Non dico solo 
la e anticomuni-
sta: dico tutte le -
zioni. l o segno che è 
venuto dalla giunta di sini-

a è il suo e lai-
co». il fatto che è nata e si 
è mossa su una linea di di-
fesa delle e autono-
mie. Abbiamo dato o 
alle istituzioni, e pe  la -
ma volta a ha c«noscia-
to un o stabile, fon-
dato su un o politico 

, , senza giochi. 
Abbiamo spezzato una gabbia. 

Afa non era soltanto la 
gabbia delle discriminazioni 
politiche Quella che soffocava 

 » Cioccetti, i 

Robert o Roscan i 
Paolo Soldin i 

(Segu e i n ult im a pagina ) 
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o 
di « azione -

a » 
ucciso 

in e 

Oscur e  feroc e delitto , Ieri mattina , alle Carcer i Nuov » 
d| Torino . Salvator e Cinlerl , un detenut o appartenent e al 
grupp o terroristic o < Azion e rivoluzionarl a » e accusat o 
di avere sparat o contr o 11 compagn o Nino Ferrer ò dell ' 
Unità , è stato uccis o a coltellat e da un altr o recluso , lo 
spagnol o Salvado r Farre Figueras . Le autorit à escludo * 
no, almeno ufficialmente , Il movent e politico , ma confer -
mano che lo spagnol o era un kille r professionist a con -
dannat o all'ergastol o per avere uccis o due carabinieri . 

A A 5 

Migliai a ai funeral i di Palerm o 

O — «Confesso un o o nel  la 
a pe e e i tante e volte -

nunziate »: così ha o il l , e 
della Chiesa siciliana, o i i del giudice e 

a e del o Lenin , o al mi-
o o . Lo stesso o a nella cat-
e di , solo due mesi fa, pe  le esequie di una 

a vittima della mafia: il vice e s Giuliano. 
Anche , come , una folla e e mesta ha -
cipato al o , al quale a e una folta delega-
zione del  guidata dal compagno . i 
anche i i sindacali e delle . e di 

i o state inviate da moltissime i e -

nalità a cui il e della . . Tantis-
sime le e e , in una selva di gonfaloni 
di comuni siciliani. E' stata, quella di , una a di 
pausa e di , che non ha o nessuna novità 
sul piano delle . .1 i avevano tentato di , 
a questo , un colloquio con i i o e 
di a e Giustizia — i e o —, ma inutilmente. 
 due esponenti de. al e dei , sono i 

immediatamente pe a insieme con ti capo della -
nalpol, Ugo . 
NELLA FOTO: un moment o del corte o funebre . La mogli e e 
i figl i del maresciall o Leni n Mancus o mentr e seguon o il fere -
tro del loro congiunto . A PAGINA 2 

Dal nostr o inviat o 

O — Che cos'è 
 una città assue-

fatta al sangue, che vive 
distaccata dal paese, an-
ch'esso assuefatto a que-
sta sua immagine cruenta? 
O diventa di colpo un caso 
nazionale, che esplode per 
tutti e ha bisogno di veri-
tà? Qui è questa esigenza 
politica e civile che si fa 
strada, ora per ora, filtran-
do attraverso l'emozione, 
l'ira,  il  dolore.
perfino attraverso la pau-
ra che si nasconde da tem-
po e oggi si infittisce nei 
quartieri alti come in quel-
li  popolari: paura della ma-
fia, un vecchio nome ormai 
senza più confini di sepa-
razione con il  terrorismo 
moderno.  se non è pau-
ra, è spesso una desolata 
sfiducia nella possibilità di 
riuscire a smontare fino in 
fondo un meccanismo la-
sciato crescere e aggior-
narsi, in dieci anni, fino al 
punto di rappresentare un 
contropotere rispetto a Sta-
to,  Comune, isti-
tuzioni. 

 fatto che martedì, alla 
notizia dell'assassinio del 
magistrato Terranova e del 
maresciallo  lo 
sciopero sia stato procla-
mato per primi dagli ope-
rai dei Cantieri Navali dà, 
è vero, l'immagine severa 
e reale di un movimento 
operaio che assieme alle 
forze democratiche non ha 
mai smesso di dare batta-
glia.  dai Cantieri 
Navali la mafia è stata cac-
ciata, dalle forniture, da-

a e intrig o 
politico 

la forza della 
nuova mafia 

gli appalti, dai subappalti, 
persino dalla mensa che 
ora è gestita da tuia coope-
rativa. 

 stata una lotta come 
quella che un tempo i con-
tadini hanno condotto nei 
feudi. Una lotta costretta a 
riprendere nelle città dove 
la mafia si è trasferita, mu-
tando via via obiettivi, stru-
menti, alleati e vittime. An-
che a  certamente, 
soprattutto a
grande città ne porta i se-
gni fisici, se si gira di stra-
da in strada, di quartiere 
in quartiere: la speculazio-
ne edilizia ha rappresenta-
to per anni imo dei filo-
ni d'oro dell'organizzazione 
mafiosa, finché ci sono sta-
ti margini per costruire il 
costruibile. 

 feudo alla città, dun-
que, e in città questo cen-
tro di potere clandestino si 
è via via allargato, in un 
intreccio inestricabile tra 
vecchi, nuovi e nuovissimi 
interessi: edilizia, appalti, 
contrabbando di sigarette, 
sofisticazione del vino, 
strade, autostrade (ad Al-

tofonte per la superstrada 
sono « caduti » dodici uomi-
ni, quattro sono scompar-
si; sono finiti  in galera i 
dirigenti del Consorzio di 
bonifica dell'alto e medio 
Belice per l'espropriazione 
di terreni pagati a peso 
d'oro per la diga Garda), 
estorsioni, intermediazioni 
commerciali, droga. 

 proprio il  fare di
lermo il  centro di passag-
gio del traffico della dro-
ga (* che fa guadagnare di 
più con meno impegno ») 
è il  segno che l'escalation 
procede a ritmi serrati. Or-
inai il  gioco di miliardi è 
tale che la mafia entra nel-
l'alta finanza.  far-
lo senza legami internazio-
nali? Zizzo è stato arresta-
to perchè gli americani ne 
hanno chiesto l'estradizio-
ne, ti rispondono qui; di 
Sindona si sa che le sue 
banche riciclavano denaro 
sporco.  contemporanea-
mente a questi più che pro-
babili < ponti > da un con-
tinente all'altro, l'organiz-
zazione mafiosa continua 
ad avere la sua base, rac-

coglie i suoi « manovali » 
tra le migliaia di disperati 
che popolano i miserrimi 
bassi di questa tormentata 
città. 

 perchè si sviluppa e 
trova nuovi adepti?
dui la risposta appunto nel-
le condizioni « speciali » 
del  della Si-
cilia e quindi di

 dieci anni in questa cit-
tà non è stato creato nean-
che un solo nuovo posto di 
lavoro nell'industria; da 
dieci anni si va offuscando 
la speranza di sviluppo e di 
lavoro; « in dieci anni — 
dice una voce — la speran-
za in un lavoro onesto V 
hanno perduta in troppi >. 
Scaviamo in questa realtà. 

 « reclute > si trovano, 
quando giovani e no, cado-
no senza difesa di fronte al 
dramma quotidiano di 
« campare la vita >.  que-
sto non spiega in parte il 

 di voti al  nelle 
zone del sottoproletariato, 
dei più poveri?), 

 c'è qualcosa di più. 
A loro si presenta l'unico 
potere che riesce a dare ri-
sposte: quello che intral-
lazza, che ti colloca, che 
tratta, quello soprattutto 
che con la sua forza si con-
trappone alla debolezza del-
le istituzioni. Una debolez-
za tanto più gravida di con-
seguenze. se rapportata ai 
giovani: 20 mila ragazzi e 
ragazze nelle liste speciali 
della legge 285; 80 mila 

Luis a Melogran i 
(Segu e i n ul t ima ) 

Appell i di intellettual i e docent i 

Protesta e sdegno per 
l'attentato di Padova 
Si estende, si fa e e 

convinta in tutto il . 
la mobilitazione e la -
testa o l'ennesimo at-
to o consumato 
a . Al  An-
gelo , vittima dell' 
agguato , giunco-
no messaggi e attestati 
di . L'iniziativa 

e o dagli am-
bienti accademici e cultu-

i di tutto il . 

< i alla à 
dell'attacco -
co bisogna e in 
campo con a >: af-

a un documento sotto 
o a a da ottanta 

docenti e i del-
l'Ateneo toscano. Un mes-
saggio analogo viene da 

, e a le e 
di decine di intellettuali. 
docenti, i -
li . A , un -
ma di à ad Ange-
lo a è stato inviato 

a e della 
a « a della 

scuola >. Anche il comita-

to nazionale dell'Anpì ha 
o posizione: o 

pe e le e 
della à — si a 
in una a — e 

e il o e 
ogni a di violenza >. 

A a il Senato ac-
cademico ha o un 
documento che e 1* 
impegno a e qual-
siasi spazio o 
« a quanti intendano usa-

à come base 
non di una a demo-

. ma di attacchi vio-
lenti o le istituzioni 

e e le civile 
convivenza ». 

 consiglio di facoltà di 
e dell'ateneo padova-

no ha denunciato alle au-
à competenti «la -

sponsabilità dell'autonomia 
operaia e dei comitati di 
lotta in cui essa si -
la ». Oggi la città
de con una manifestazione 
pubblica e ' decisa 
dalla Consulta pe e 

. 
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Grottesc a dichiarazion e del grand e truffator e per evitar e l'estradizion e 

Crociani : sono un perseguitat o politic o dei comunist i 
 un altro « prigioniero politico », ecco un'altra 

denuncia che colpisce il  « gulag » italiano dominato dai 
comunisti. Camillo Crociani — invuiaiosi alta vigilia del 
processo  alla cui conclusione fu condannato a 
due anni e quattro mesi per volgarisshna truffa — pian-
ge da Città del  « // mio processo è stato solo 
politico — ha dichiarato a conclusione della esperienza 
di poche ore di carcere messicano —.  sono un democri-
stiano e sono stato giudicato da un tribunale politico in-
cludente non so quanti comunisti». 

Verità sacrosanta: perché nella Corte costituzionale 
che ha condannato Crociani sedevano (e siedono), in 
assoluta minoranza anche alcuni comunisti Crociani vor-
rebbe  fatta solo di democristiani?  un 
mondo tutto democristiano?  per fare che cosa?
rubare in pace? 

Così la polemica sul garantismo e sulla repressione 
si arricchisce di un nuovo episodio. Adesso anche certi 
de lamentano i « processi politici ». Si cominciò quando si 
trattò di evitare il  processo — sempre per la  — 
a  si è proseguito con Sindona difeso a oltranza 
da un autorevole de come  Carolis, si continua ora con 
Crociani. 

Siccome anche da altre sponde si denuncia la repres-
sione giudiziaria italiana, ci viene spontaneo domandar-
ci: a quando un appello Guatlarì-Sindona-Crociani per la 
libertà politica in

~ALTR E NOTÌZIE A PAGINA"5 " 

la a dei i 
T^O N sappiamo se anche 
- ^  a voi abbiano fatto im-
pressione le fotografie di 
Camillo Crociani, pubbli-
cate in questi giorni sui 
quotidiani: è ti, bello, paf-
futo, e e . 
Un uomo al quale la vita 
non offre che agi e piace-
ri .  ora ci persuadiamo 
che si è trattato di foto-
grafie come si dice di re-
pertorio, scattate, probabil-
mente, quando era in
lia. perché ieri abbiamo 
appreso da una cronaca 
del a Giorno* che Crocia-
ni rimesso in libertà do-
po una notte di carcere a 
Città del  è ap-
parso «smunto, molto ab-
battuto», ai punto che 
non ha voluto vedere la 
moglie, la quale, bella ed 
elegantissima, lo aspetta-
va per riabbracciarlo. 

 nuovo aspetto di Cro-
ciani «smunto, molto ab-

battuto» dopo un solo 
giorno di carcere, (pen-
sate che per fare uscire in 
libertà provvisoria Valpre-
da, dopo anni che stava 
dentro in attesa di pro-
cesso, si è dovuto votare 
addirittura una legge) 
non ci rallegra perche le 
pene, anche se meritate, 
non ci deliziano mai.
neppure ci sorprende. To-
nassi e i  con 
precedenza immotivata su 
altri  300 che attendevano 
dalla legge la medesima 
clemenza, sono già fuori 
e Crociani, tornato libero 
dopo una sola notte di re-
clusione. ne è uscito che 
pareva distrutto. Niente, 
secondo noi, sta a prova-
re meglio la differenza 
che corre tra i diseredati 
e i potenti, tra i poveri 
diavoli e lor signori. Que-
sti ultimi (a differenza dei 
primi che nel viso tetro, 

negli abiti dimessi, nel 
sorriso avaro sembrano 
sempre domandarsi come 
mai non sono già incarce-
rati) non annoverano 
mai la galera tra i rischi 
che corrono, anche quan-
do commettono reati che, 
a rigore, ve li  dovrebbe-
ro implacabilmente con-
durre  per loro Yeven-
tualità del carcere non e-
siste. Tutta la società in 
cui vivono è organizzata 
in modo da risparmiar-
glielo, tanto è vero che 
quando, assai raramente, 
incappano in una condan-
na, dapprima pensano che 
non verrà eseguita e poi, 
se vengono tradotti in cel-
la, vedrete che hanno 
sempre la faccia di tradi-
ti. Questo oltraggio a lor 
signori, lor signori non do-
vevano permetterlo. Se 
no, cos'hanno lavorato 

tanto, pressappoco tutti 
d'accordo? 

Avrete anche notato che 
Camillo Crociani è stato 
condannato al pagamento 
di una cauzione di 9 mi-
lioni  e non ha battuto ci-
glio.  come avreb-
be fatto un bracciante, un 
manovale, un disoccupa-
to.  a  un 
signore talmente ricco (e 
perdippiù fatto conte per 
meriti sociali) che gli a-
mici avevano soprannomi-
nalo il  «Conte Sa in». 
perché ogni volta che si 
parlava di soldi, e solita-
mente si citavano solo ci-
fre favolose, immancabil-
mente diceva: * Cinquan-
ta. cento miliardi  Sa in? » 
(che in dialetto milanese 
vuol dire: « Cosa sono? 9) 
e ridacchiava sprezzante. 

 Camillo Crociani ap-
partiene a questa nobile 
razza. Forteto-accio 
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o 
lettore e 

r 

l'amnistia 
nella 

T 
Sarà for«c rnnsideralo un 

o il lettore elio ieri ha 
inutilment e cercato — su qua-
si lutt i i giornali — almeno 
la registrazione dell'amnistia 
decretala nella a de-
mocratica tedesca. C'era solo 
un pesante silenzio che dava 
l'impressione — speriamo sba-
gliata — che qui in Occidente 
una certa attenzione venti 
Test europeo sia strumentale 
o finalizzata ad altr i scopi. 
Viene da chiederselo perché 
giustamente si protesta quan-
do una persona viene condan-
nata per  un delitto di opinio-
ne; e altrettant o giustamente 
»« ne chiede poi la scircc 
razione. a nel momento in 
cui si avvicina un prim o ri -
sultato si fa fint a di niente. 
Come se quella a area 
di ricerca, di studio e di ana-
lisi che viene generalmente 
definit a o dissenso » avesse va-
lore solo in quanto entità re-
pressa e non come fattore at-
tivo di un processo politico. 
Non si pen«a solo ai Bahro 
e agli , ma anche 
alla «t Charta 77 » cecoslovac-
ca e a tutt e quelle manife-
stazioni che in , in Po-
lonia, in Ungheria testimo-
niano di un travaglio cultu-
rale e ideale davanti ai nuovi 
problemi che si pongono al 
mondo industrializzato, di cui 
fa parte la realtà dei paesi 
in transizione al socialismo. 

a c'è anche un altr o ele-
mento da rilevare: certo, sap-
piamo bene che tin*amni<stia, 
come quella nella , sfio-
ra solo il nodo della demo-
crazia politica. a nello stes-
so tempo non può non essere 
giudicata come un segnale in-
teressante dal punto di vista 
politic o e un « atto degno di 
lode » (il giudizio è del go-
verno di Bonn), che supera i 
confini della Germania de-
mocratica — al cui sviluppo 
interno è in ogni modo desti-
nata a contribuir e — e che 
incide sui rapport i interna-
zionali dove continuano a pe-
lare le questioni originale dal-
la violazione dei diritt i po-
litici . 

r. f. 

* » 

 trattative  e

Un primo accordo 
raggiunto ieri 

da lliciov e Wang 
a il negoziato di a 

Clima o pe  il 30° della C 

Dalla nostra redazione 
A — Slitta ancora l'inizio ufficiale dei colloqui sovie-

ticocinesi, ma in pratica il  vertice — come annunciato in 
contemporanea a  e a  — è già in corso, in 
quanto lliciov e Wang Juping, i due viceministri degli esteri 

 e della  sono tornati anche ieri ad incon-
trarsi per un esame preliminare dell'ordine del giorno della 
trattativa (che riprende stamane), raggiungendo anche un 
primo accordo sulla agenda del negoziato dedicato alle 
questioni di frontiera. Questa volta l'annuncio della pre-
trattativa è dato in forma ufficiale con un comunicato dif-
fuso dalla « Tass » e dalla «  Cina ». secondo cui « le 
part i hanno stabilito la procedura dei colloqui ed hanno 
deciso che essi si svolgeranno alternativamente a a 
e a Pechino. o inoltr e deciso che i colloqui sulla rego-
lamentazione delle frontier e si svolgeranno d'ora in avanti 
alternativamente a a e a Pechino. l prossimo incontro 
delle delegazioni è stato fissato per  il 28 settembre ». 

Definito operativo e quindi non ancora ufficiale dal punto 
di vista diplomatico, il  colloquio di ieri — svoltosi nella 
sede del ministero degli  ~ è servito a 
fissare alcuni primi aspetti « tecnici » a prima vista, ma 
politici nella sostanza. 

 dialogo è così-partito e nonostante che da parte degli 
organi di stampa dei due paesi continui la polemica su una 
vasta gamma di questioni, l'atmosfera che si registra a 

 in queste ore, continua ad essere distesa. 
 è una prova la manifestazione di ieri nella « casa 

della amicizia » — situata nella centralissima prospettiva 
 — dove si è svolta una serata-concerto in onore del 

trentesimo della  dalla « Associazione sovie-
tiva per l'amicizia e le relazioni i tra  e  » 
(una organizzazione che è stata ed è una sede o tra 
i due paesi, tenue filo che unisce  e  con 
timide iniziative di carattere culturale) la manifestazione 
ha visto presenti ti negoziatore cinese Wang Juping, l'in-
caricato d'affari dell'ambasciata Tian Zengpei e il  vice-
ministro degli esteri  lliciov. Svoltasi in un clima 
di vera cordialità, la serata — è questo il  parere dei pre-
senti stranieri e degli osservatori sovietici — ha confer-
mato le impressioni colte il  primo giorno dell'arrivo della 
delegazione cinese: l'atmosfera non è solo cordiale, ma 
anche calorosa oltre le previsioni, lliciov e Wang Juping 
hanno approfittato dell'occasione per farsi fotografare in-
sieme e scambiare, alla presenza di vari diplomatici, una 
serie di battute distensive, lliciov ha detto che « i colloqui 
vanno avanti » e che « da parte delle due delegazioni ver-
ranno fatt i tutt i gli sforzi per  superare difficolt à ed osta-
coli ». Wang Juping ha ribadito la « disponibilit à cinese » 
e ha detto che t non è un caso se la manifestazione si svolge 
nella casa dell'amicizia. Faremo di tutt o per  andare avanti 
nel negoziato». 

Altre indicazioni si potranno avere stasera, quando i can-
celli dell'ambasciata cinese si apriranno per ospitare un 
« grande ricevimento » in onore del 30*  delia .  inte-
ressante sarà anche leggere il  testo del messaggio che il 
presidium del Soviet supremo e il  Consiglio dei ministri 

 invieranno — come è nella tradizione — alfa 
 documento dello scorso anno vi era un preciso 

riferimento alla « necessità » di migliorare le relazioni bi-
laterali. 

Carlo  Benedett i 

Probabile incontro 
Gromiko-Carter 

sulla «crisi cubana» 
o e la questione 

delle e sovietiche nell'isola 

Dal nostro corrispondente 
N — E' possibile che il ministr o degli esteri 

-sovietico Gromik o venga a Washington domenica per  incon-
trars i con il presidente Carter . Argomento del colloquio: 
la « crisi cubana ». E' ragionevole supporre che se l'incon-
tr o avverrà, esso servirà a gettare le basi di una formul a 
di compromesso accettabile per  entrambe le parti . Quale 
ne potrebbe essere il contenuto è solo materia di ipotesi. 

a non è improbabil e che i sovietici assicurino che i loro 
soldati non sono equipaggiati come trupp e da combatti-
mento e che l'amministrazion e americana accetti questa 
spiegazione. Che poi l'accetti la commissione esteri del 
Senato — che ha fatto del ritir o dei soldati sovietici la con-
dizione per  la ratific a del Salt — è da vedere. 

n vista del persistere di una fort e opposizione, Carter 
ha compiuto ieri una mossa che può forse servire a sdram-
matizzare il conflitt o tr a Casa Bianca e Senato su questa 
questione. 11 presidente ha infatt i insediato una commis-
sione bipartitic a che sulla base del vaglio dei documenti 
raccolti dalla A sulla presenza delle trupp e sovietiche 
a Cuba suggerisca alla Casa Bianca le misure da adottare. 

o più interessante è che tale commissione è pre-
sieduta da Clark Cliffor d il quale, già segretario alla difesa 
con Johnson, ebbe una parte tutfaltr o che secondaria nel 
favorir e l'avvio, a suo tempo, del negoziato americano-
vietnamita. a presenza di Cliffor d alla testa della commis-
sione viene generalmente interpretat a come una manifesta-
zione della volontà di Carter  di non irrigidir e la posizione 
americana 

n seno alla amministrazione si è verificato ancora una 
volta un certo conflitt o tr a la prudenza di Vance e la meno 
prudente posizione di Brzezinski. e il prim o tende a 
discutere la questione nell'ambit o del contesto più generale 
dei rapport i Stati Uniti-Union e Sovietica, il secondo ha par-
lato a più riprese di «rappresaglie» non escludendo for-
nitur e militar i massicce alla Cina e non meglio definite 
iniziativ e politiche nei confronti dei paesi dell'Est europeo: 
due terreni , cioè, cui i sovietici sono per  evidenti ragioni 
assai sensibili. n quanto a Carter , il presidente sembra 
aver  assunto, come spesso gli è accaduto, una posizione 
mediana. a una parte ha insistito sul fatto che lo «status 
quo » — vale a dir e la presenza di soldati sovietici a Cuba 
equipaggiati come trupp e da combattimento — non è accet-
tabile. ma dall'altr a ha evitato di parlar e esplicitamente di 
possibili rappresaglie ed ha sempre tenuto ad affermare 
che il Salt dovrebbe essere comunque ratificato . 

 sovietici dal canto loro — e Gromik o lo ha ribadit o 
nel suo discorso all'ONU — insistono sul fatto che da parte 
americana dovrebbe essere riconosciuto di aver  commesso 
un error e nell'attribuir e un qualsiasi valore alla presenza 
dei due o tremil a loro soldati a Cuba. E' tr a queste due 
posizioni che si cerca un compromesso. E le voci su un 
possibile incontro dirett o Gromik o Carter  sembrano raf-
forzar e l'opinione che tutt e e due le part i sarebbero d'ac-
cordo nel tentare di evitare che la « crisi cubana » abbia 
ripercussioni negative sull'assieme dei rapport i 

o di che dipenderà dalla commissione esteri del Se-
nato — e dal gruppo di senatori che hanno promasso l'agi-
tazione — decidere se la questione debba essere chiusa 
oppure se debba continuare ad avvelenare la atmosfera 
di una campagna elettorale che è già assai confusa 

Albert o Jacoviell o 

Sollecitan o l'appoggi o popolar e e del Papa 
W — ^ —  « ^ ^ . — ^ - . — a — -  ! . > 

Protest a in una chies a roman a 
per gl i «scomparsi » argentin i 

i dei i digiunano in una a 
Un colpo pe  Videla la sentenza della e su n 

Àmilca  Santucho o 
ottiene asilo politico a Stoccolma 

A — a solidarietà in-
ternazionale ha ottenuto un 
nuovo successo: Amilcar  San-
tucho. che era rinchiuso in 
un carcere paraguaiano fi n 
dall'april e del 75. peraltr o 
senza aver  mai subito con-
danne, è stato liberato ed ha 
raggiunto Stoccolma dove ha 
ottenuto asilo politico. 

Amilcar  Santucho — fra-
tello di , uno dei fon-
dator i P argentino — 
appartiene ad una famigli a 
particolarment e perseguita 
dalle dittatur e fasciste: 11 pa-

dre. Francisco è considerato 
il « papà Cervi » argentino. 

i suoi figl i ben quattr o so-
no mort i o scomparsi. 

 due anziani genitori di 
Amilcar  Santucho. in questa 
occasione, hanno diffuso un 
breve comunicato nel quale 
ringrazian o le forze democra-
tiche e la stampa italiana 
per  la solidarietà dimostrata. 
Come si ricorderà, per  la li -
berazione di Amilcar  era in-
tervenuto anche il presidente 
della a Pertini . 

e attentato o 
a un o a s s 
BUENOS S — - j 
de — dopo alcuni mesi di
tregua — il terrorism o in i 
Argentina. Quattr o persone \ 

o rimaste ferit e in seguito ' 
all'attacco dinamitard o com ; 
piut o contro la casa di Guil - l 
lermo Walter , braccio 
destro del ministr o dell'Eco-
nomia Jose z de z 

Un commando di uomini 
armat i e mascherati ha fat-
to irruzion e -
to e dopo aver  malmenato 
due cameriere è fuggito lan-
ciando una bomba ed una 
granata contro l'edifici o 

Nessuno fino al momento 
t i è attribuit o l'attentat o la 

cui origine resta aperta a di-
verse supposizioni. o stesso 

m — che è segretario al 
coordinamento economico e 
pianificazione — è rimasto 
intrappolat o sotto le macerie, 
ma senza riportar e danni ri -
levanti. a moglie e tr e figl i 
sono stati ricoverati in ospe-
dale: non si conosce l'entit à 
delle loro ferite. 

e dei terrorist i ha 
avuto luogo dopo l'alba. a 
potenza della deflagrazione 
ha ridott o ad un mucchio di 
macerie l'abitazione, situata 
ne! quartier e residenziale di 
Olivos. 

Convegno a Firenze 
sulla gioventù cilena 

E — i di 
movimenti giovanili, prove-
nienti da diverse part i del 
mondo, sono convenute a Fi-
renze per  il seminario sui 
diritt i della gioventù cilena. 
promosso dal Comitato a 
no giovanile relazioni inter -
nazionali. dal Comune, dalla 
Provincia e dalla e To-

* 
n apertura di seduta — 

dopo un breve saluto del sin-

daco di Firenze Elio Oab-
buggiani e del presidente del-
la e o e — 
i relator i hanno posto l'ac-
cento sulla lott a dei giovani 
cileni contro la dittatur a di 
Pinoche  Si tratt a di dirigen-
ti di organizzazioni giovanili. 
di studenti e lavorator i e di 
comitati di difesa dei dete-
nut i o «scomparsi» in questi 
anni di dittatura , 

A — Un gruppo di fa-
miliar i di persone sequestra-
te e scomparse in Argentina 
— tr a cui anche italian i e 
uruguaiani —, sulla cui sorte 
invano finor a sono state chie 
ste notizie al governo milita -
re di quel paese, hanno co-
minciato questa sera un'azio-
ne di digiuno, di denuncia e 
di preghiera installandosi nel-
la parrocchia romana della 
Trasfigurazione che li ha ac-
colti nella chiesa stessa e li 
assiste. l gruppo, formato 
prevalentemente da donne, 
note sotto il nome di i 
di piazza di , per  le 
coraggiose dimostrazioni fat-
te a Buenos Aires per  la re-
stituzione dei figl i e dei con-
giunt i « scomparsi » si trova 
a a per  sollecitare ap-
poggio alla propri a causa da 
part e dell'opinione pubbhca 
intemazionale e da part e del 
Papa, vescovo della città, nel 
momento in cui egli si accin-
ge a partir e per  un viaggio 
che o porterà anche all'ON U 
a perorare, presumibilmente 
la causa dei diritti , della li -
bertà e della vita degli uomi-
ni e dei popoli. Significativa 
in questo senso è la solida-
rietà mostrata da una par-
rocchia romana che ha ac-
cettato con la sua ospitalità 
di farsi coinvolgere nel dram-
ma che si svolge in Argen-
tina . 

e il governo di 
Buenos Aires ha inteso chiu-
dere la questione degli 
«scomparsi», generalmente 
rapit i ed uccisi dalle polizie 
segrete militar i e politiche. 
con una legge che ne dichia-
ra la « morte presunta » do-
po tr e mesi. 

l giornalista argentino Ja-
cobo Timerman. giunto l'al -
tr o ieri a , è ora a 

e di cui è diventato cit-
tadino. Egli è stato espulso 
dall'Argentin a in seguito a u-
na decisione del governo del 
gen. Videla. e anni fa era 
stato accusato di complicità 
con le attivit à dei guerriglie-
r i montoneros. ma il tribuna -
le militar e che lo giudicò non 
potette provarl o e affli 
arresti domiciliar i fintant o 
che una sentenza della Corte 
suprema argentina non lo di-
chiarò libero da imputazioni 

e rappresenta una 
vendetta del governo militar e 
per  il quale la sentenza del-
la Corte suprema suona co-
me una clamorosa censura. 

* Continuazioni dalla a pagina 

n una centrale USA 
nuova fuga radioattiva 

Nostr o servizi o 
N — A sei mesi dall'incident e all'isola delle 

Tr e , il pericolo provocato dallo sfruttamento del-
l'energia nucleare e la nocività di sostanze radioattiv e usate 
nell'industri a sono problemi tutfaltr o che risolti  negli USA. 

Nonostante l'introduzion e da parte della Commissione 
per  il regolamento nucleare di nuove norme di sicurezza 
nelle centrali nucleari, un secondo incidente, simile A quello 
avvenuto nella Pennsylvania, si è registrato alla centrale 
di North Anna, in Virginia . Come all'isola delle Tr e , 
si è trattat o di uno scarico di gas radioattiv i dall'edifici o 
contenente il reattore in un edificio ausiliare e. poi. nel-
l'ambiente. a Virgini a Electri c and Power Company, l'ente 
che gestisce la centrale di North Anna, ha detto che la fuga 
di gas contaminati ha avuto un effetto «trascurabile» sui 
cinque dipendenti presentì al momento dell'incidente e sulla 
popolazione di questa zona rural e della Virginia , a non 
si è avuta, finora, una spiegazione soddisfacente sulle cause 
dei guasti meccanici o degli error i umani responsabili della 
fuga di gas radioattivi . 

n un altr o episodio, questo senza precedenti. l gover-
natore dell'Arizon a ha ordinato alla Guardi a nazionale di 
occupare una fabbrica nella citt à di Tucson e di sequestrare 
circa 4 mila litr i di una sostanza radioattiv a che da alcuni 
mesi aveva contaminato l'ambiente attorn o a fabbrica. 

m. o. 

Elezioni anticipate 
indette in a 
N — l i prim o ministro , socialdemocratico 

Anker  Joergensen. ha indetto ieri le elezioni politiche 
anticipate in seguito alla rottur a della allearla*  del suo 
partit o con i liberali . 

a coalizione di governo, che durava da 13 mesi, si è 
infrant a per  divergenze relative alla politica da adottare 
per  porr e sotto controll o la crisi economica che sta trava-
gliando il paese. 

Oro 
alone in Germania: i espilali 
che armano per  brev*  lem-
p» \eii|cono roiij(<>lali ; quvll i 
che restano più n lungo, rein-
> esliti. 

A * che it-rve, allora, r i f -
iutar e ancora il ' marco? a 
domanda ri (inaiti a anche que-
gli iiiilu-ilrial i e banchieri ita-
liani che condividono le te->i 
americane. o di ot-

. tenore {eli i *le«si risultat i de-
gli americani, cioè il i c**ci e 
comprali dai lede-chi. Se qual-
cuno ni creile al «inno, per 
ragioni politiche .o finanzia-
rie, non per o ha diritt o 
di rendere ancora più oscura 
una «iliiu/iom» aia re«a intri -
cata dal fatto che alcune for-
mazioni capitalistiche nazio-
nali — come quella tedesca, 
injile- e e francese — sembra-
no in prevalenza preoccupale 
di trarr e qualche vanl.ipgio 
particolar e dalla crisi del dol-
laro. anziché trovare una «n-
lii/iou e t\ fallo che o?jd la 
moneta di un o pae-e — 
qu.il è alla fine il dollaro — 
non può più sprvir e come mo-
neta il i lutt o il re«to ilei mon-
do. \nche jil i Slati Uniti , or-
mai. sono troppo piccoli per 
e^ere. con le loro «ole forze 
economiche, il « metro di ini-
-.iii a» dell'economia mondia-
le. l mondo non può più 
marciare, cioè, al pa««o lici -
talo da un «olo sia pur  gran-
de . 

Craxi 
i — il «presidenzialismo» 

è una « fuga verso una ipote-
tica  », « ma l'im-
mobilismo è ormai diventato 
dannoso ». Piuttosto, il segre-
tari o socialista si preoccupa 
di mettere al prim o posto, in 
questo campo, il < problema 
della stabilità e dell'efficacia 
dell'esecutivo », cioè del go-
verno. a riforma , però, do-
vrebbe investire tutt a la pub-
blica amministrazione, al cen-
tr o come in periferia . 

Anche sul governo dell'eco-
nomia jl ragionamento di Cra-
xi si svolge sulla base di cen-
ni generali. Egli dice che si 
tratt a di incoraggiare « tutte 
le forze sane della produzio 
ne » creando le condizioni per 
il loro sviluppo; aggiunge che 
si tratt a di contrastare le 
« tendenze egemoniche » dei 
grandi gruppi e di affronta-
re le aree del privilegi o cor-
porativo e della speculazione 
incontrollata , affermando le 

e di « una più rigorosa 
disciplina sociale ». La linea 
di tendenza, però, sostiene, 
dovrebbe ,essere non quella 
delle « impostazioni arcaico-
statalistiche » ma quella del-
la « sburocratizzazione e della 
socializzazione» e mag-

e della vita produttiva . a 
qui anche un richiamo alla ne-
cessità di una < riform a mo-
ral e ». 

Svolta questa argomenta-
zione. Craxi conclude, ap-
punto. ricordando il bivio di-
nanzi al quale si trova l'ot -
tava legislatura. Questa legi-
slatura ha di front e a sé — 
afferma — una strada aperta. 
«Sfa alle forze politiche de-
cidere se percorrerla con co-
raggio ricercando in modo 
flessibile, senza pretese di me-
ra continuità egemonica, nel-
le forme possibili, il  terreno 
su cui dare vita a una sostan-
ziale alleanza riformatrice ». 
Senza far  ricorso ad espres-
sioni più esplicite, è evidente 
che Craxi ha voluto accenna-
r e in questo modo ai problemi 
di formul a e direzione del go-
verno. 

Nello scritt o di Craxi non 
vi sono riferiment i alla tesi 
dell'alternativa , che per  lun-
go tempo è stata al centro 
della elaborazione politica del 

. come non vi sono ele-
menti di polemica ideologica. 
Nello stesso tempo, il segre-
tari o socialista sembra voler 
rilanciare la linea della ricer-
ca della più vasta unità a si-
nistr a che — negli ultim i gior-
ni — ha provocato le reazioni 
e gli attacchi dei socialdemo-
cratici. ! quali gli rimprovera-
no di svere rinunciat o ad una 
politic a di « terza forza > di 
aggregazione di forze al cen-
tr o dello schieramento poli-
tico. 

n alternativa alla propo-
sta dell'« alleanza riformatri-
ce» Craxi non vede che l'ag-
gravamento dei conflitt i so-
ciali e politici . Questi peri-
coli. afferma, occorre com-
batterl i o « interlo-
cutori e alleati disponibili a 
concorrere, in un equilibrato 
rapporto ài competizione-col-
laborazione. alla necessaria 
opera di risanamento e di ri-
forma ». è così che il « mo-
vimento dei lavoratori assol-
verà — a suo giudizio — al 
suo compito storico di libera-
zione delle classi subalterne 
e di uguaglianza e libero pro-
gresso per tutti». 

Nel PS  continua frattant o 
la discussione imperniata sul-
l'alternativ a Congresso sì. 
Congresso no. . , 
che fa parte della componen-
te socialista che si riconosce 
nelle tesi di Craxi , ha dichia-
rat o che dopo il . e dopo 
i l Congresso del 1978, sono ac-
caduti fatt i cene richiedono 
un aggiornamento delle con-
clusioni congressuali e dei va-
ri  elaborati di questi anni ». 
Se questo si potrà fare con 
un seminario, bene; altrimen-
ti . di front e a tesi « incompo-
nibil i ». si dovrebbe andare 
a un nuoco Congresso. 

Petroselli 
« 

 c'era qualcosa di 
mollo più materiale, non 
credi? 

Eccome. C'erano i palazzi-
nari . i vecchi « padroni della 
citt à », i « princip i neri ». i 
potentati economici. Per  tren-
t'annì le giunte sono nate e 
vissute sul gioco degli inte 
ressi particolari , riflesso poi 
delle lotte di potere tr a le 
correnti e i partiti , addirittu -
ra tr a le « cosche » della gran-
de macchina clientelare. -
ma è stata una città non go-
vernata. ma « usata ». come 
ama dir e Argan. Ecco, noi 
abbiamo rovesciato questo se-
gno: abbiamo messo davanti 
a tutt o gli interessi generali. 
E io nego che il buon gover-
no. il Campidoglio « con le 
mura di vetro», sia solo un 
fatt o morale. l metodo è 
esso stesso contenuto. Cj  sia-
mo riuscit i in pieno? Si può 
discutere, ma il segno è stato 
questo. 

 un rovesciamento 
dì valori: dal varticolare al 
generale, all'universale. 

Certo, è propri o un sistema 
di valori che cerchiamo di 
affermare: più libertà , più 
giustizia, più solidarietà. Va-
lor i davvero universali, che 
non hanno però nulla da spar-
tir e con i fiumi di retorica 
sull'urb e che abbiamo cono-
sciuto nel passato. Sotto quel-
le formul e altisonanti si nino 
veva il particolarismo più 
sfrenato. Pensa alle Olimoia-
di : dovevano dare a a 
chissà quale prestigio e inve-
ce dietro le quinte c'era l'af-
farismo speculativo. 

 cambiamenti, a giudizio 
di qualcuno, sono trovpo »<*n-
ti ad affermarsi e cecamen-
te sono stati messi in mo*o 
meccanismi destinati a cam-
biare profondamene la realtà 
nei tempi lunghi.  intanto? 
Tu parlavi dì valori nuovi: 
si sono tradotti in fatti? Co-
me, quanto? 

n cose fatte e in case non 
fatt e (speculazioni impedite. 
scempi evitati). Argan s*» ne 
va e alle spalle non si lascia 
un secondo . E' un 
esempio. Eppure i suoi pre-
decessori gli avevano lasciato 
in eredità la licenza di co-
struzione per  un albergone -"n 
mezzo al verde dell'Aurelia . 
E quante licenze selvagge so-
no rimaste nei sogni dei pa-
lazzinari. mentre si lavora 
per  recuperare — un altr o 
esempio — le vecchie case di 
Tor  di Nona, condannate a 
mort e dalla ? E questo 
non significa affermare va-
lor i nuovi, un modo diverso 
di concepire la città? Non 
si tratt a adesso di tira r  fuori 
esempi e vantarsene, ma tr e 
cose vorrei sottolineare: i 
duecento ettari di verde resti-
tutit i alla città, le millecinque-
cento aule costruite in questi 
tr e anni (col passato non c'è 
neppure da fare un paragone). 
l'esser  riuscit i — in una città 
che pure ne ha di motivi per 
aver  paura — a portar e tan-
ta gente per  strada fino a 
notte con l'Estate romana. 

L'elenco potrebbe continua-
re (valga l'esempio delle bor-
gate).  dietro molte 
cose, si leggono difficoltà nuo-
ve. parte delle quali, forse, 
non abbiamo saputo vedere 
in tempo: problemi inediti. 
che superano la quantità e 
la qualità delle cose fatte. 

Vedi, noi abbiamo lavorato 
e lavoriamo per  colmare un 
« buco » enorme nei servizi e 
nelle struttur e essenziali a 
vit a civil e di questa città. 

o per  risolvere le que-
stioni vecchie, di sempre: le 
baracche, le case che man-
cano. la pulizia della città. 
il traffico : e quelle nuove, 
che la crisi fa precipitare: ia 
droga, l'emarginazione che 
cresce e investe diverse fi -
gure sociali, bisogni che si 
modificano. a ogni questio-
ne che affront i e risolvi , pone. 
a sua volta, problemi. Solo 
che — ecco, questo deve es-
sere chiaro — sono problemi 
di una qualità nuova, di un 
livell o superiore. 

Passi in avanti, insomma. 
E qui sono le vere difficoltà . 
Un esempio? Costruisci un 
consultorio, o un asilo-nido. 
o apri un nuovo parco. Cose 
che prim a non c'erano. Allo-
ra peasi: «ora ci applaudo-
no ». No. nessuno ti applau-
de. Perché un consultorio, un 
asilo, un parco pubblico non 
basta metterli li e aspettare. 

o funzionare, e devono 
funzionare per e con la gen-
te. Se non riusciamo a far 
crescere la partecipazione 
(ed è un fatto anche di cul-
tura) , se non riasciamo a svi-
luppare un pluralismo dei di-
versi apporti (che poi. a pen-
sarci. è la stessa casa del 
pluralism o politico), se non 
riusciamo a far  circolare le 
idee, a dare sbocchi alla vo-
glia di fare, a sollecitare noi 
per  prim i il confronto, la cri -
tica. nelle piccole e nelle gran-
di cose, questa citt à non cam-
bia davvero. 

Non c 'è. qui, da fare qual-
che riflessione autocritica?

 tutta la sinistra, arri-
varono al governo di
anche sulla spinta di una for-
te partecipazione, movimen-
ti di base, comitati di quar-

*tiere. Una spinta sulla qua-
le la sinistra esprimerà una 
egemonia perché ne ace-
ra una risiane unificante, che 
superava gli aspetti partico-
laristici e parcellizzati.
da quando la giunta si è tro-

vata ad aprire il  discorso 
della partecipazione anche con 
fatti istituzionali (decentra-
mento, poteri alle circoscri-
zioni), c'è stato un progres-
sivo riflusso. La partecipa-
zione sembra in crisi. 

Non so se è una crisi, ma 
un ritardo , grosso, c'è. E una 
autocritic a dobbiamo farla : 
abbiamo portato nel governo 
il residuo di una concezione 
del potere non dico « paterna-
listica ». ma certo verticisti -
ca: «non disturbar e il ma 
novratotv ». insomma, salvo 
poi a fare gli appelli, a chia-
mare tutt i a partecipare, a 
dir e la loro, a non conside-
rarc i controparte. 

Come? E' propri o questo il 
punto. Ncn hai uno strumen-
to bell'e pronto da far  funzio-
nare, né puoi dire, che so?, 
a Bologna hanno fatto così... 
Ci vuole fantasia, intelligen-
za. E invece c'è stato un cer-
to appannamento della nostra 
iniziativ a e della nostra capa-
cità. 

Tu stessa metti l'accento 
sulle difficoltà.  allora, vie-
ne da chiedersi, questa giun-
ta, una giunta, può reramen-

.te risolvere i problemi della 
capitale, quelli veri, di fon-
do. che stanno anche al di là 
delle loro concrete manife-
stazioni? 

a giunta di sinistra è uno 
strumento, uno strumento che 
sta dalla parte della gente, 
dalla parte della a che 
vuole una città diversa, una 
capitale vera. Noi ci trovia-
mo a gestire gli effetti di una 
crisi tremenda che chi ci ha 
preceduto aveva fatto preci-
pitare. o combattere 
la battaglia per  riparare , e 
in frotta , i guasti che abbia-
mo ereditato e. nello stesso 
tempo, dobbiamo governare. 
Governare nel vero senso del-
la parola, cioè con un proget-
to in testa, sapendo verso do-
ve vogliamo andare. E' una 
tipic a fase di transizione. a 
giunta è un fattor e di inizia-
tiva. un punto di riferiment o 
per  la battaglia delle grandi 
masse. Non può, ovviamente. 
risolvere tutti i problemi. l 
destino della capitale è una 
grande questione nazionale. 
che riguard a tutt o il Paese. 

Questione nazionale e « nuo-
a idea per  »: qual è 

il  filo che lega questi due di-
scorsi? 

Semplice. A a ci sono 
più di 300 mila dipendenti del-
lo Stato. E come si risolvono 
i problemi della capitale se 
la pubblica amministrazione 
resta quella, accentratrice, 
che conosciamo? E ancora: 

a è stata la mèta della 
emigrazione interna dal me-
ridione. a è al « confine » 
(quasi una cerniera) tr a nord 
e sud, è. insomma, l'epicen-
tr o degli squilibri . Senza ri -
sposte alla questione meridio-
nale qui non si può cambia-
re. a c'è dell'altro . a stes-
sa struttur a sociale e produt-
tiv a della città va profonda-
mente mutata: non * aso?ttia-
mo » che arriv i la Fiat e gli 
operai (e con loro la borghe-

sia « vera » che aspetta qual-
che scrittor e « contro a »). 
No. sarebbe un'illusion e e un 
lusso che non ci passiamo per-
mettere. Allora , però, diven-
ta necessario metter  mano su 
quello che c'è. su un terzia-
ri o gonfio e caotico, ma an-
che su un settore della ricer -
ca scientifica oggi troppo mi-
sconosciuto. Ecco, cambiare 
in questi punti significa an-
che modificare profondamente 
mentalità vecchie, vecchie 
stratificazioni , privilegi . 

a è a un bivio: da una 
part e c'è la strada difficil e del 
risanamento, dall'altr a c'è il 
baratro . E questo dualismo 
attraversa, talvolta, anche le 
cascienze. e rassegnazione e 
scetticismo si alternano a en-
tusiasmo e voglia di fare. a 
il dato prevalente, nonostan-
te tutto , è positivo. Si affer-
mano nuovi protagonisti e nuo-
vi valori , valori del popolo. 
che sa collegarsi ad altr i stra-
ti sociali. o credo che sulla 
classe operaia, alleata ad al-
tr e forze di progresso, in un 
processo di crescita che sap-
pia affrontar e le questioni de-
cisive e che abbia una ade 
guata cultur a della trasforma-
zione c'è la base per  la so! 
vezza della capitale. a no 
stra sfida è questa: e ìon ri -
guarda solo . 

Nuova mafia 
iscritti nelle liste ordinane 
del collocamento. 

Guardando  si 
individuano responsabilità 
e insieme incapacità, dei 
governi nazionali e delle 
classi dirigenti locali.
campo delle scelte econo-
miche e politiche, innanzi 
tutto, con elemosine (o re-
galie?) invece di sviluppo 
produttivo per il
giorno, con le conclusioni 
della commissione antima-
fia mai giunte alla discus-
sione del
neanche gli organismi lo-
cali hanno contrastato la 
disgregazione sociale, non 
hanno^ usato i mezzi a di-
sposizione: il  comune non 
è in grado di spendere i 
soldi che ha, la  ha 
duemila miliardi di residui 
passivi. 

 amministrazioni, per 
di più. nel rapporto con i 
cittadini, si presentano con 
un fardello pesante di scan-
dali. collusioni, silenzi. 
Quanto è stato scritto, de-
nunciato, gridato?

nella DC, il  partito di go-
verno —- nazionale e locale 
— continua ad allignare il 
tutfaltro che limpido rap-
porto con l'altro potere, 
quello della mafia. 

 questi giorni — -
o in questi giorni di lut-

to della città per il  duplice 
assassinio, dei funerali — 

e «/ Consiglio comu-
nale, da dove era stato cac-
ciato, Ciancimino, il  sinda-
co del « Comitato d'affari », 
responsabile della politica 
degli enti locali della DC. 
Ci sono già gli munifici di 
una controffensiva che qua-
si tutto il  gruppo consilia-
re de, da lui manovrato, 
sta per scatenare. Obietti-
vo: bloccare le cose. Ten-
tano di far saltare ogni de-
cisione, con la tecnica del 
rinvio forzoso: già l'altro 
ieri il  Consiglio comunale 
non s'è potuto tenere, per 
mancanza del numero lega-
le; ieri si è ripetuta la ma-
novra di cui è regista Cian-
cimino, visto nella stanza 
del sindaco di  a 
seguire dall'altoparlante le 
sequenze di una seduta che 
non si è potuta concludere. 

 gioco delle correnti, 
nello scontro interno, si in-
sinua l'interesse politico di 
questo o di quello a non ta-
gliare ponti troppo utili  per 
riuscire a scavalcare gli al-
tri.  Si sa molto, qui a
lermo, di Liggio e di Gioia; 
ma adesso si parla anche di 
un ministro dall'influenza 
in ascesa e si racconta più 
di un episodio significativo 
della campagna elettorale. 
Tra gli altri, quello di una 
sua riunione in parrocchia, 
proprio ad Altofonte, con 
personaggi noti come mafio-
si: lo stesso parroco — di-
cono — uscì indignato.
si racconta anche del Ban-
co di Sicilia che interrom-
pe il  flusso di crediti fino-
ra troppo generosi all'im-
prenditore  già 
« vicino » a Lima, già « vi-
cino » ai fratelli Salvo, gli 
esattori di Salenti (generi 
di Corteo, scomparso in una 
zona dove ci sono stati 20 
omicidi), i quali a loro vol-
ta sarebbero orientati ver-
so l'area di influenza dello 
stesso ministro. 

La ragnatela è tremen-
da: avverti il  peso della ma-
fia se paghi la tangente; se 
ti rivolgi a un'impresa per 
avere lavoro: se chiedi la 
sovvenzione pubblica.  vie-
ni costretto a collegarti al-
la mafia: una volta che sei 
collegato, diventi anche 
protetto, se tenti di uscirne 
sei finito. 

Adesso fa gola alla nuo-
va mafia anche il  centro 
storico che prima, ai tem-
pi del legame tra rendita, 
costruttori e comune de, 
non interessava. Ora che 
c'è una commissione di no-
ti architetti al lavoro, arri-
vano i veti sotterranei, ma 
potenti. Si cerca di impedi-
re il  risanamento, decisivo 
per decine di migliaia di 
cittadini dei bassi, decisivo 
per l'idea stessa di città. Si 
colpisce il  giornalista, il 
funzionario di polizia, il  ma-
gistrato. 

 « contropotere » vuole 
essere solo a dettar legge. 

 quindi la paura dilaga. 
 nello stesso tempo è una 

città che risponde con 
fermezza all'atto terrori-
stico.  movimento ope-
raio innanzi tutto, quei 
giovani che cercano di ri-
spondere al « muro del 
niente » inventando le coo-
perative. le donne che nel-
la loro festa, in questi gior-
ni, stanno esprimendo tan-
te idee di rinnovamento li-
mano e civile, il  nostro 
partito, le forze democrati-
che. chi crede ancora, in-
somma in un'altra prospet-
tiva.  non bastano. Stato 
e governo sono di fronte a 
una sfida che li  riguarda 
direttamente:  non 
può più aspettare. 
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a e Nicola Badaloni con 
le rispettive mogli e figl i par-
tecipano eco profondo dolo-
re, a tumulazione avvenuta. 
la morte della loro madre 

ALMA BADALON I BAQUIS 
che, oltr e che nella famiglia. 
seppe dare prova della sua 
intelligenza e sensibilità nel-
le organizzazioni democrati-
che di massa e nella vit a po-
lìtic a della sua . 

. 28 settembre 1979 

Nel trigesimo della scom-
parsa o Alcide Cervi 
ricorda e onora la memoria 
del professor 

ALESSANDR O 
D'ALESSANDR O 

membro del Comitato scien-
tifico . studioso di storia eco-
nomica. 

. 28 settembre 1979 
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